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La tentazione j
dei renziani: : f l p N

appoggiare Zingaretti 9 f :  Jk

A  TRATTATIVE in corso e soluzioni 
poco chiare: i renziani riflettono in vi­

sta dell'Assemblea del 7 luglio. In questi 
giorni, le riflessioni vertono intorno a Nicola 
Zingaretti. L'ultima idea che si fa strada è 
non presentare un candidato renziano e 
scegliere tra i nomi in campo al congresso: 
convergere, magari, sul governatore del La­
zio, se saprà formulare una proposta unita-

ria. Più che altro un modo per non andare in • sioni, sembra farsi largo la scelta di avviare 
minoranza, visto che a ora Zingaretti è so- j subito la fase congressuale, ma rinviare le 
stenuto da Orlando, Franceschini e Genti- : primarie alla primavera del 2019, eleggen- 
loni. Per ora è solo l'idea di alcuni renziani, • do intanto al Nazareno Maurizio Martina, 
unasuggestioneperildomani,inunafasein • affiancato da una segreteria in cui siano 
cui Matteo Renzi continua a non pronun- : rappresentatetuttelearee.Maifedelissimi 
ciarsielasciareapertalastradaaipiùdiversi : dell'ex segretario ventilano pure un'elezio- 
scenari. Anche perché i tempi delle decisio- • ne di Zingaretti in Assemblea. Anche se lui 
ni sembrano destinati a dilatarsi: tra le ten- : ha sempre escluso questa ipotesi.

CÈ VITA A  SINISTRA Nadia Urbinati
3
Domenicasul“Fatto”,Antonio 
Padellaro ha illustrato la stra­
tegia del “Ronfronf’ del Pd, un 
partito dormiente che dimenti­
ca i suoi sei milioni di elettori e 
quelli che potrebbero tornare. 
Interviene Nadia Urbinati:

» WANDA MARRA

"Al
sinistra c’è desi­
derio di vita, più 
che vita. C|è un 

Lvoler essere, più 
che un essere. Non si sa cosa 
fare e come procedere”. Nadia 
Urbinati, vicepresidente di 
Libertà e Giustizia e docente 
di Teoria politica alla Colum­
bia University, parte da que­
sto assunto per riflettere sui 
problemi e i destini della sini­
stra italiana: “La caduta della 
sinistra ha significato anche 
un’opposizione in Parlamen­
to senza denti, senza l’incisi­
vità che dovrebbe avere”. 

Nella società, invece, esiste 
un'opposizione?

Nella società un’opposizione 
c’è, anche se sconcertata e 
senza bussola. Serpeggia un 
po’ ovunque, ma non ha una 
rappresentanza politica.

Da dove si riparte? Carlo Ca- 
lenda insiste con l'idea di un 
"Fronte repubblicano".

La politologa :"Si rinasce solo con una spinta dall'esterno, il ora è un problema"

“Non c’è il fascismo, il Fronte 
è un’idea studiata a tavolino”

Divìsi
aliam ela
La delegazio­
ne del Pd 
(Martina, Orfi­
ni, Marcucci, 
Deirio) alle 
consultazioni 
La Presse

Il governo è populista 
ereazionario, m alia 
ambizioni di giustizia 
sodale. L’opposizione 
faccia le sue proposte, 
ma senza demonizzare

Il Fronte repubblicano sem­
bra un’idea a tavolino, molto 
astratta. E poi, non siamo in 
guerra e non mi pare che l’I­
talia sia fascista -  condizioni 
che giustificherebbero un 
“fronte”. Siamo dentro una 
dinamica costituzionale e re­
pubblicana. Se si chiamano i 
compatrioti al “fronte” è per­
ché si presume che ci trovia­
mo in uno stato di emergen­
za: questo è davvero poco 
credibile.

ZIngaretti, invece, che vuole 
ripartire dal centrosinistra e 
dai sindaci?

Zingaretti vuole ricostruire il 
Pd dall’interno, anzi partire 
dal Pd per ricompattare tutte 
le schegge della sinistra. Idea 
legittima, ma non so se può 
funzionare. Uno dei problemi 
seri del Pd è l’insopportabilità 
dellasuaclasse politica. Ciso- 
no nomi e facce così disprez- 
zatieviìipesi(pocoimportase 
a torto o a ragione) che questa 
operazione -  nonostante la 
buona volontà -  può non ave­
re buon esito.

E allora, dove si va?
Serve un movimento forte da 
fuori, perché chi sta dentro è 
destituito di credibilità. Sen­
za unabase sociale, la trasfor­
mazione muore sul nascere. 
Quindi, serve ripartire dai 
movimenti sociali, le realtà di 
vita, i luoghi. Bisogna comin­
ciare dal protagonismo che i 
quartieri popolari rivendica­
no, inascoltati dal Pd, da anni. 
Dalle associazioni. Vorrei ve­
dere i militanti e i politici della 
sinistra (o di quel che oggi so­
no i partiti di.sinistra) cono­
scere ibisogni dellagente, far­
sene rappresentanti; che co­
mincino a studiare l’etnogra­
fìa delle città e dei quartieri, 
popolari ma non solo, per ca­
pire cosa c’è che non va, per­
ché i cittadini sentono di non 

- aver potere.
E chi deve farlo?

Tanti soggetti, anche dentro 
al Pd. Ma non partendo da e 
restando in via del Nazareno. 
Servirebbero i sindaci e le cit­
tà; ma ricordiamoci che, oggi, 
i sindaci sono più simili ai ma­
nager che ai sindaci degli anni 
70, quando erano promotori 
di una visione di città che de­
finivano insieme ai partiti e ai 
cittadini dei quartieri.

Insomma, il Pd va sciolto?
Il Pd è oggi un problema più 
che una soluzione. Del resto i 
gruppi parlamentari sono in 
gran parte renziani.

Parlando di Renzi, che cosa
dovrebbe fare?

Se facesse un suo partito che 
guarda verso Forza Italia a- 
vremmo già fatto un passo a-

Nadia Urbinati
Nadia Urbinati, classe 1955, 
insegna Teoria politica alla 
Columbia University di New 
York. È stata presidente di 
Libertà e Giustizia (ora è 
vicepresidente). Il suo ultimo 
libro è "La Vera Seconda 
Repubblica: l'ideologia e la 
macchina (insieme a David 
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l’ebook "La sfida populista", 
insieme a Paul Blokker e 
Manuel Anseimi

vanti. La sinistr a s arebbe libe­
ra la  questa palla al piede.

Lei è stata molto impegnata 
nella battaglia per il No al re­
ferendum. Quell'esperienza 
è un pezzo del cambiamento 
del quadro politico?

È stata una buona esperienza, 
che univa diversità ideologi­
che e politiche. Non è detto 
che non possa aiutare la for­
mazione di un nuovo soggetto 
politico: Libertà e Giustizia, 
ad esempio, haun radicamen­

to nazionale. Potrebbe essere 
una strada, ma l’associazione 
non sarebbe d’accordo, e con 
buone ragioni.

Quindi, come si riparte? 
Aldo Moro si rivolgeva spesso 
alle persone di buona volontà. 
Servirebbe buona volontà po­
litica, capace di ragionare per 
collettivi. Cominciando a ri­
conquistare l’Europa ai diritti 
sociali e alla democrazia. 

Tornando alla sua critica a 
Calenda, come definirebbe 
questo governo?

Un governo conservatore, 
con un’ideologia nazionalista 
e reazionaria. Populista nello 
stile: conduce una campagna 
elettorale permanente, per 
tenere Yaudience alta. E na­
zionalista perché traccia un 
solco tra chi è “dei nostri” echi 
è esterno, come gli immigrati 
ma anche l’Europa. Ha però 
anche ambizioni di giustizia 
sociale e di redistribuzione. È 
un governo complesso. Bol­
larlo come fascista è sbaglia­
to. Non si sta neanche com­
portando completam ente 
male: criticabile per la sua 
propaganda xenofoba, biso­
gna riconoscere che ha spro­
nato l’Europa.

L'opposizione in Parlamento 
che deve fare?

Prima di tutto incalzare. Ri­
vedere Dublino è giusto, ma 
anche contrastare il naziona­
lismo e rilanciare l’Europa 
politica, il progetto di Spinel­
li. Altrimenti, non si governa­
no i confini. E poi serve rive­
dere il Jobs act... Insomma: ci 
di deve opporre proponendo,

Se Renzi si facesse 
un suo partito che 
guarda a Forza Italia 
sarebbe già un passo 
avanti: ci libereremmo 
di una palla al piede

invece di demonizzare.
Quale dovrebbe essere la 
base elettorale dì questo 
nuovo soggetto?

Sono le classi popolari che de­
vono tornare a casa. Adesso, 
non votano oppure scelgono 
Lega o M5s. La parola sinistra 
medesima non dà fiducia. 
Troppe sono state le delusioni 
sul piano della politica sociale 
e dell’occupazione.

Quali dovrebbero essere le 
parole d'ordine di una nuova 
sinistra?

Solidarietà, giustizia sociale e 
rispetto della democrazia li­
berale: insomma l’articolo 3 
della nostra Costituzione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PROVINCIA DI LODI
Avviso per estratto del bando di gara 

CIG 74485398D3
Oggetto: appalto per l'affidamento della gestio­
ne del servizio di refezione scolastica. Stazio­
ne appaltante: Provincia di Lodi - Via Fanfulla 
14 - cap.26900 Lodi - tei. 0371 442465 fax: 
0371416027 pec: provincia.lodi@pec.regione. 
lombardia.it, per conto del Comune committente 
di Sordio. Importo appalto: € 1.089.600,00= IVA 
esclusa. Tipo di procedura: gara aperta, ai sensi 
dell’ex art. 60 del D.Lgs. 50/2016. Le procedure di 
gara si svolgeranno utilizzando la piattaforma del 
sistema di intermediazione telematica di Regione 
Lombardia denominata “Sintel", ai sensi della 
L.R. 33/2007 e ss.mm ii.. Le offerte dovranno 
essere inviate entro il 14/07/2018 alle ore 17:00 
Il Segretario Generale: dott.ssa Maria Rita Nanni

COSM ARI S R L  
TO LEN TIN O  (MC)

Avviso di appalto aggiudicato 
CIG 7376507624

Cosmari Srl - Località Piane di Chienti, Tel. 
0 7 3 3 /2 0 3 5 0 4  w w w .c o s m a r im c . it , 
m.procaccini@cosmarimc.it, pec@cosmari- 
mc.it ha aggiudicato in data 27/04/18 la gara 
a procedura aperta per la fornitura di nolo 
senza conducente, con la formula "full Servi­
ce", di n. 21 automezzi per la raccolta dei 
rifiuti. Criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa. R.T.I.: L.R.S. Sri - Mugnano 
di Napoli - VRENT Sri - BustoArsizio. Importo: 
€ 597.720,00. Ricorso TAR delle Marche.

Il Responsabile del Procedimento 
Ing. Giuseppe Giampaoli

http://www.cosmarimc.it
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